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po appunto che la Regina avea pit di bi-
fogno »

Avea gid tentato la Corte di Baviera an~
che dopo pubblicate le Scritture , di fare
qualche onefto accomodamento con la Re~
gina. Di tutra I’ Eredita Auftriaca che per
le fue pretefe credeva convenirgli , difcen-
deva alla fola Contea del Tirolo ¢ fue
dipendenze in piena proprietd ; e le Terre e
Signorie poffedute dalla Cafa d’ Auftria nel-
la Suevia . Egli intanto s’ impegnava di ri-
conofcere la Dignita Reale di Ungheriaedi
Boemia nella perfona dell’ Arciducheffa Spo-
fa del gran Duca di Tofcana , e di dare il
fuo Voto Elettorale per I’ Elezione di Rede’
Romani nella perfona del piccolo Arciduca,
durante. la minoritd del quale fi doveffe con-
fdare I efercizio di Vicarj e Tutori ai tre
Elettori di Saffonia , Baviera, e Palatino.

Ogn’uno puo ben prevedere, che fecondo
la maflima ftabilita nel Gabinetto di Vienna,
di non ceder veruna. benché minima parte
della Prammatica Sanzione , neppur quefte
propofizioni doveffero effer accettate, come
non lo furono quelle del Redi Pruffia. Ma
intanto il Duca di Baviera con trenta mila
womini fece occupar Paffavia ne’ confini del-
P Auftria, benché foggetta al fuo: Vefcovo .

Il Mondo tutte era gid perfuafoche tutti
quefti movimenti fifaceffero d’accordo colla

Francia : il, Marefciallo di Bellisle, che col

Cavaliere fuo fratello avea girato per tutte
le




